
    

 

 

 

 

  

                   
    Parrocchia di Prova                                Anno XX – n.394 – 17 Aprile 2016 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
(10,27-30 ) 

  In varie occasioni Gesù si  
  è proclamato il Buon Pastore. 
A noi oggi questo titolo non  

  fa particolare effetto:  
  ci sembra del tutto 
appropriato, pensando alla 
sua infinita bontà.  

  Invece doveva suonare 
quanto meno sorprendente 
agli orecchi dei suoi 
ascoltatori, abituati, sulla 
scorta dei profeti e dei salmi, 
a considerare Dio come 
pastore del suo popolo: dichiarandosi il pastore, automaticamente Gesù si proclamava 
Dio. Egli spiega che significa essere pastore: "Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e nessuno le strapperà dalla mia mano".  

  Parole illuminanti: quelle "pecore" di cui Gesù è il pastore non sono una massa incosciente 
che si muove per istinto, ma persone consapevoli e libere, che decidono di prestare 
ascolto e dare fiducia a quella voce, tanto da seguirla; in cambio egli assicura che nessuno 
potrà costringerle a una scelta diversa ed esse perciò, mantenendosi al suo seguito, 
potranno conseguire la vita eterna. Questa è la meta, cui il Buon Pastore guida chi gli presta 
ascolto. Senza dimenticare che il Buon Pastore è e resta sempre lui, egli ha dato incarico  

  ad altri uomini di svolgere qui in terra questo compito: "Pasci i miei agnelli, pasci le mie 
pecorelle", ha detto a Pietro e tramite lui ai suoi successori e collaboratori.  

  Egli ha chiamato e continua a chiamare uomini a svolgere questo compito, ed è importante 
che i chiamati non restino sordi alla sua voce; per questo, come ogni anno la quarta 
domenica di Pasqua, detta del Buon Pastore, è anche la giornata di preghiera per  

  le vocazioni sacerdotali.  
  L'invito si fa più pressante richiede che tutto il popolo di Dio si impegni a salvaguardare  
  la Chiesa come Dio la vuole. I preti possano sbagliare, non è una novità; la storia è 
cominciata già con gli apostoli: nel momento supremo, di dodici uno solo ha seguito Gesù 
sino ai piedi della croce; uno l'aveva tradito, uno l'aveva rinnegato, e gli altri se l'erano 
data a gambe. Eppure il Signore ha rinnovato loro la fiducia; a loro, proprio a questi 
pusillanimi, ha affidato la sua Chiesa.  

  Anche i continuatori della loro missione sono uomini, e come tali, per definizione, peccatori.  
  E' giusto ricordare pure i tanti che hanno vissuto e vivono il dono ricevuto con dignità, 
coraggio, abnegazione, seminando un bene immenso: basti accennare ai preti santi,  

  ai missionari, a quanti si prodigano per i sofferenti nel corpo e nello spirito.  
  E dall'altro lato non bisogna dimenticare chi sta dietro e sopra di loro; essi sono soltanto 
strumenti nelle mani dell'unico, vero Buon Pastore; a lui soltanto va il ringraziamento  

  per il bene ricevuto attraverso i suoi ministri fedeli. Si crede non nei preti, ma in Gesù 
Cristo.  

  (mons. Roberto Brunelli )  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2010,27-30


 
 

 

 

     
 

              

               

   Sabato 16 Aprile       Santa Bernadetta Soubirous         

       Ore 18.30: S. Messa           (30° Bignotto Ferdinando; Lovato Alessandro e deff. fam. Castegnaro; 
                                                 Rossi Luigi e Regina, Brazzarola Alessandro e Attilio; deff. sorelle Bongiolo; 

Rodighiero Vittorio e Piera; Scutellà Domenico, Lanzo Rosaria,  
                                               Zucco Giovanna, Cosaro Anna Maria, Tecchio Beniamino, Renato, Valentino, 

Giacomo, Alessandro e Fabrizio; Cavedon Teresa e Tassello Almerigo; 
Gardoni Maria; Rossini Carmela e Fazion Mario.) 

Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni 
       Domenica 17 Aprile    DOMENICA IV^ DI PASQUA 
    Ore 9.00: S. Messa             (Tosi Teresa; Corridolo Lucia, Emma e Santo; Bertolaso Aurora e Augusto; 
                                              Tecchio Mario, Luciano, Maria, Remonato Elio.)      
 
 

Ore 11.00: S. Messa           (Soncini Pia e Brizzi Lino; Panarotto Natale, Perazzolo Ida, Gazzo Marco;    
                                          Molinaro Natale e Antonietta) 

 
     Lunedì 18 Aprile          
     Ore 8.30: S. Messa                

     
     Martedì 19 Aprile        
    Ore 8.30: S. Messa             (Adrianilli Adriano; don Fausto Rossi) 

 
        Mercoledì 20 Aprile      
   Ore 8.30: S. Messa            (Righetti Maria, Formiga Ottavia e Arturo) 
 
     Giovedì 21Aprile        S.Anselmo, vescovo e dottore 
     NoN c’è la celebrazione della Messa al mattino 
 

    Ore 19.30, presso la chiesetta di San Biagio: S. Messa 
                                              (Baù Danilo, Dal Zovo Marcellina; De Guio Ottavio, Baù Irma e Lora Elia)           

  
 Venerdì 22 Aprile       (Cavallaro Arturo e fam. Bagolin)   
     Ore 8.30: S. Messa      
      
 Sabato 23 Aprile        S.Giorgio, martire         

       Ore 18.30: S. Messa           (Bissa  Anna; Roncolato Marco; deff. Andrea e Giulia;  
                                                 Bianchini Lino, Luigi e Olga; deff. fam. Rodighiero Augusto e Maria; 

Porcarola Clara e Dugato Mario; Pertile Giuseppe Remo e  genitori deff.; 
Cavedon Teresa e Tassello Almerigo; Marchioro Federico e Bruno;  

                                                Leder Cesare e Roberto) 

 
       Domenica 24 Aprile    DOMENICA V^ DI PASQUA 
    Ore 9.00: S. Messa             (ann. Nardi Silvia e deff. fam. Pasini; deff. fam. Bignotto; suor Virgilia Tosi)      
 
 

Ore 11.00: S. Messa           (Pasini Eugenio e deff.fam.; Danieli Lino e  Luigino; Lora Elia;  
                                         ann. Rizzotto Amedeo;  Albertini Flavia e Brazzarola Rita ) 
 

 
 



   
                                          
 
 
 

     

       
 

 

     LUNEdì 18  aprile:                 Pulizie chiesa: n. 2 

    Ore 15.00: Adorazione Eucaristica       Ore 20.30: coro adulti tutti      

    Ore 15.00 e 16.00: incontro di catechismo con i ragazzi di 3^ media 
 

    Ore 20.30: incontro con il sig. Pasqualotto per i genitori dei bambini di 2^ elementare                                                            

     martedì 19 aprile    

    Ore 20.30: con i genitori dei ragazzi di 4^ elementare     

     Giovedì 21 aprile  

    Ore 15.45:  incontro chierichetti         
    ************************************************************************************************ 

Si comunica che la prossima CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO  
sarà DOMENICA 12 GIUGNO. I genitori interessati sono invitati  

a  contattare il parroco al più presto. 
       ************************************************************************************************ 

La comunità parrocchiale formula i migliori auguri ai coniugi Bissa Angela e Billo Gelmino 
che il 21 aprile celebrano il 60° anniversario del loro matrimonio. 

******************************************************************************************* 
Le offerte di “Un pane per amore di Dio”, raccolte durante la quaresima come segno 

di carità e di condivisione con i poveri, ammontano a euro 1500,00 e sono già state 
consegnate all’Ufficio Diocesano per le Missioni. Si ringrazia vivamente la comunità per 

la sensibilità e generosità dimostrate. Un grazie particolare ai ragazzi che hanno contribuito  
tramite la cassettina consegnata a questo scopo. 

************************* 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

************************* 
     CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DELL’ASSOCIAZIONE 
  1^convocazione ore 13.00 2^Convocazione ora 17.00 presso il Centro Parrocchiale di Prova  
      con il seguente ODG 
      1) Preghiera iniziale 
      2) Relazione attività sociali anno 2015 
      3) Resoconto economico anno 2015 e votazione bilancio 
      4) Iniziative associative anno 2016  
 

      Sono invitati tutti i soci in regola con l’iscrizione anno 2016, i maggiorenni hanno diritto al voto. 
       

 



 

 

 
PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO 

a conclusione della Via Crucis del Venerdì Santo 2016 al Colosseo 
(2^ parte) 

 

  O Croce di Cristo, immagine dell’amore senza fine e via della Risurrezione, ti vediamo 

  ancora oggi nelle persone buone e giuste che fanno il bene senza cercare gli applausi 

  o l’ammirazione degli altri. 

                O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei ministri fedeli  

                e umili che illuminano il buio della nostra vita come candele che si consumano 

                gratuitamente per illuminare la vita degli ultimi. 

  O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei volti delle suore e dei consacrati  

  – i buoni samaritani – che abbandonano tutto per bendare, nel silenzio evangelico, le ferite 

  delle povertà e dell’ingiustizia. 

                 O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei misericordiosi che trovano  

      nella misericordia l’espressione massima della giustizia e della fede. 

 O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nelle persone semplici che vivono gioiosamente  

 la loro fede nella quotidianità e nell’osservanza filiale dei comandamenti. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei pentiti che sanno,  

                      dalla profondità della miseria dei loro peccati,  

                      gridare: Signore ricordati di me nel Tuo regno! 

 O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei beati e nei santi che sanno attraversare il buio 

 della notte della fede senza perdere la fiducia in te e senza pretendere di capire il Tuo 

 silenzio misterioso. 

                      O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nelle famiglie che vivono con fedeltà  

                       e fecondità la loro vocazione matrimoniale. 

 O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei volontari che soccorrono generosamente  

 i bisognosi e i percossi. 

                      O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei perseguitati per la loro fede  

                      che nella sofferenza continuano a dare testimonianza autentica a Gesù  

                      e al Vangelo. 

 O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei sognatori che vivono con il cuore dei bambini 

 e che lavorano ogni giorno per rendere il mondo un posto migliore, più umano e più giusto. 

 In te Santa Croce vediamo Dio che ama fino alla fine, e vediamo l’odio che spadroneggia  

 e acceca i cuori e le menti di coloro preferiscono le tenebre alla luce. 

                   O Croce di Cristo, Arca di Noè che salvò l’umanità dal diluvio del peccato, 

                       salvaci dal male e dal maligno!  

                      O Trono di Davide e sigillo dell’Alleanza divina ed eterna,  

                       svegliaci dalle seduzioni della vanità!  

               O grido di amore, suscita in noi il desiderio di Dio, del bene e della luce. 

 O Croce di Cristo, insegnaci che l’alba del sole è più forte dell’oscurità della notte. 

                      O Croce  di Cristo, insegnaci che l’apparente vittoria del male si dissipa davanti 

                      alla tomba vuota e di fronte alla certezza della Risurrezione  

                      e dell’amore di Dio che nulla può sconfiggere od oscurare o indebolire.  

Amen! 

 


